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Oggi la Camera riprende i suoi lavori e 
da quanto riferiscono i disp-.cci e le cor
rispondenze dei gicrniili paì-e che i de
putati saranno numerosi Tino dalle prime 
sedute. 

Non facciamo esortazioni ai nostri amici 
perchè si mostrino diligenti fin dapprinci
pio e costanti anche in sèguito nell'adem
pimento del loro mandato. 

Verso chi deve avere la coscienza dei 
doveri ch'esso iinpone ci sembra quasi 
un'offesa il ricordarglieli: tanto più in 
questo momento di molta importanza per 
un rappresentante dellanazione, la quale 
invoca provvedimenti d' urgenza per ten
tar di uscire da un ginepraio che ne com 
promette gl'interessi presenti e quelli d e l 
l'avvenire. 

Sta bene che in .questo breve scorcio 
della sessione prima delle vacanze poco-
ci sarà da fare sostanzialmente, tranne che 
votare i bilanci a scanso della necessita, 
nella quale allrimonti si trovereisbe il IVli-
nistero di chiedere 1' esercizio provvisorio; 
tuttavia la presenza dei -deputati, dopo 
quanto è avvenuto, sarà utilissima per evi
tare possibili sorprese. 

D'altronde, insLstendo il Biancheri, nelle 
sue dimissioni ,-'Ve(U dixpaccij una prima 
battaglia è molto probabile sulla nomina 
del, successore. 

" ' Per quanto dai soliti dottrinari, che hanno 
rovinato e stanno rovinando ancora più l'I
talia , si sostenga che la carica di - Presi
dente della Camera deve mantenersi indi
pendente dal colere politico e sollevarsi 
al disopra dei partili, al l 'a t to pratico ve
diamo sempre tult 'altro. 

Che se oggi, per esempio ja maggio
ranza dei voti si raccogliesse- sopra il 
nome del Grimaldi, la deduzione più ov
via sarebbe questa ; che il IVlInìstero ca
duto conserva intatti, tra le file della Ca
mera, la sua prevalenz.i e il suo pre
stigio. 

Si conferma che il jMinistero abbia in

tenzione di fjr luogo, in breve termine, 
ad un largo movimento nel personale 
dei Prefetti : d'onde si deduce sempre più 
la probabilità di prossime elezioni gene
rali. 

A tutt'oggi mancano dati sicuri su que
sto argomento delicatissimo': d 'al tronde 
non è facile prevedere ciò ohe succederà 
da qui a novembre. 

Molto-dipende dall'accoglienza che il 
nuovo Ministero troverà nella Camera, gli 
umori dell.-3 quale se .sono -abbastanza ras
sicuranti da una parte, non lo sembrano 
altrettanto dall' altra. 

Quindi la situazione si mantiene molto 
incerta, sopratutto in causa delle bande
ruole di ogni vento, sempre disposte a 
piegare verso quello che pare favorevole 
alle loro aspirazioni. 

Quanto alla nomina del. nuovo Presi
dente, se ci sarà battaglia è diffìcile far 
previsioni del suo risultato': non .meno in
teressante sarà quella per la nomina dei 
Commissari del bilancio e dei membri per 
le giunte delle elezioni. 

tato (li commarcio italo .svizzoro aggioniaiiflo 
la liecisione fino alla riunlmie dell'assomb'ca 
federale. 

VIENNA, 24. •— Ai club della Sinistra te
desca il mini.stro (iella jìnanzo dichiarò che 
l'acquisto dell'oro odettivo è possibile od op
portuno soltanto facendolo gradualmente. Por-
ciò le opoche delle operazioni' n(-)n si po.?sono 
fissare presentemente. 

Dichiarò pure irapos,sibile di fissare la data 
ilei pagamenti in moneta. Le esperienze Onora 
fatte danno piena fiducia che la ripresa darà 
risultati favorevoli. 

La verità vera 

Finora le elezioni amministrative del 
Belgio si vanno compiendo con regolarità 
e senza ulteriori disordini, dopo quelli suc
ceduti a Loubain, e già se-gnalati dal te
legrafo. 

Quanto al risultato, sembra che liberali 
e caltol-ci conserveranno le rispettive po
sizioni di prima. 

La lotta viva si vedrà per le e'ezioni po
litiche dopo adottala la revisione della co
stituzione. 

APPENDICE N. 
del Comune - Giornale eli Padova 

Dispacci Telci^fanci 
{AGENZIA STJSFANl) 

PARIGI, 2"1. — È. mollo probatnle ohe la 
Francia accetti l'invito degli Stati Uniti di 
partecipare alla Conferenza interazionale mo-
aeiaria. 

Prima di rispondete utricialmente all'invito 
Ribot aspetta il parere di Rouvier. 

— Il commissario Rener.ale del Congo fran
cese, Brazzà, telegrafa in (lata 9 aprilo che 
incontrò a Ooinasa, situato a 3 gradi e 40 di 
latitudine nord sopra l'atìluente Saufha, il 
viagijjiatore francese Mizon, che esplora il Ni-
ger. Mizon era accompagnato soltanto d» 8 
indigeni, ed et)be iiovun(|ue buona accoglienza. 

BRtJXIiLI.ES, 24. — Il Monileur di Bru
xelles pubblica il decreto reale Che scioslie le 
Camere e convoca gii elettori il 14 giugno pò 
rinniivamentu integrale di ambueduo i rani 
del Parlamento. 

IBERNA, 24. — La commissione del Consi
glio nazionale ha esaminato ieri ed oggi il trat-

Finalmente si curainein a parlar chiaro, 
dagli stossi Togli moderati, sulla condotta 
fiacca ed inesplicabile dei moderati, spr-
cialnnente del Veneto. 

È significantissima in cpiesto senso, e ci 
piace riportarla in pai'tc, una corrispon
denza da Roma della GazzsHa di Venezia, 
Circa la nomina di fjualcuno dei sot tose
gretari di Slato. 

Sarebbe proprio ora ohe i signori mo
derati, se vogliono mantenersi nel campo 
milittìntc della politica, modifieassero la 
loro linea di condotta, particolarmente verso 
i loro amici, non tanto nello idee, quanto 
nella tattica più conveniente per farlo trion
fare. 

La moderazione dello ideo non esclude 
la risolutezza nell'assictirarne il trionfo, ma 
spesso volte la stampa fedele al partito, an
ziché incoraggiamento a perset'or.ire, trova 
da parte i!egli amici consigli di timidezza 
diretti a. frenare le più nobili energie. • 

Ora è tempo c|ie questo sistema cessi, 
è tempo di ribellarvisi per l'interesse della 
bandiera, non meno che per quello degli 
stessi amici, che meritano di essere difesi. 
Colle timorose transazioni, che finora ser
virono di substrato al falso sistema, ohe 
gli Stessi avversari condannano, e che ha 
già recato tanti danni al carattere nazio
nale, non si la che serv re di sgabello ai 
peggiori, e quindi controoperare al fine 
proposto. 

Da parto nostra, come ne abbiamo già 
dato prove non dubbie in questi giorni, con
tinueremo arche in seguito la nostra strada, 
non prendendo consiglio ed ispirazione che 
dalla coscienza del nostro dovere. 

La corrispondenza cilata dice; 

Roma, SS Tìiarjgìo 
l giornali progressisti e radicali di tioma 

hanno (atto un certo chiasso per la nomina 
dell'on, Pagiuoli a sottosegretario del Tesoro. 
Dal loro punto di vista fin {bene. Mostrando 
i denti, c'è sempre di guadagnare qualche cosa; 

e non vi ìy, come in questi momenti di dub
biezza e di incertezze, quanto un attacco vi
vace di giornale che possa riuscire effleacc!. 

Solo i fogli moderati, sempre pioni di ma e 
di se, di riserve e di prudenza, non arrivano 
e p(!sare un gramraa nel governo dql loro pae
se! E gli altri ridono alle loro spalle! 

Volete vedere rofl'etto delle parole di, un 
giornale? 

Per esempio l'onor. Ronchetti, neo sottose
gretario di Stato, e radicale; radicalo che en
tra professandosi tale, e che da assessore di 
Milano in certa occasiona ha preteso che in 
un tGlegraniuia diretto dalla Giunta al ,Re, 
sparissero la parolo nostro amato sovrano, 
entra perchè il Secolo di Milano ha alzato la 
voce. 

Il Secolo giorni fa, brontolando per l'esclu
sione dell'Estrema Sinistra dal Gabinetto, ac
cennava a cose tutt'allro che piacevoli e note 
all'indirizzo del Martini, e il Martini si siffrot-
tava (per ingraziarsi il Secolo) malgrado lo ri
mostranze non abbastanza enei-glche del Gio-
litti, a telegrafare al Ronchetti offrendogli il 
sottosegretariato, e a'sumendo subito comò ca
po di Gabinetto il provveditore Ronchetti, fra
tello del deputato milanese. Cosi avremo la 
dinastia rossa dei Ronchetti alla Minervaì 

Naturaimenio ì giornali dello stesso colore 
non trovano niente da ridiro su questa scon
venienza; 0 da parte loro hanno ragiono; - ma 
non hanno ragione gli a'tri giornali, che stan
no sempre colle orecchie abba.ssate, intenti a 
buttar giù le solito colonne di prosa involuta, 
che nessuno legge. 

Co.̂ 1 vanno le cose, qui! 

SAVElilO DE MOiNTEIMiN 

LA 

gUEBRÀ PER L ' |ND!PENDENZÀ 
D E L L A F B A N C A C O N T E A 

Secolo XVI 

Traduzione di A . Z. 

A proposito di sottosegretari, e por tornare 
al Fagiuoli, rilevo dal Fo/cìietlo di oggi e com
menti) queste quattro righe: 

«L'onor. Pagiuoli rappresenta schiottamento 
il me leratismo veneto, che è il più temibile e 
il più astioso. Rappresenta i iogami che avvin
cono quella parto politica, af giomalismo lo
cale, che è sempre stalo il più ingiusto, i m -
vereiilc « velenoso verso gli uomini p u rispet
tabili (li parte liberalo». 

Ora, non è a0'atto vero che Achille Pagiuoli 
rappresenti il partito inodorato veneto |)iu in 
tran.sigente, perchè egli appartiene an/i a quei 
deputati giovani che si staccano ô nella pros
sima legislalura con allri candidati si staci-ho 
ranno niaggiornieute) dai più thniesi dei loro 
colloghi di regione. Come non è ifl itto \aio, 
che i moderati veneti, gente senza nei LI come 
li chiama Luigi Lodi (il Saraceno; e che dal G6 
in poi, meno qualche breve periodo d'inter-
-\̂ allo, hanno sempre spalleggiati tutti i gover
ni, sieno temibili e pericolosi. 

Non era cosa rara a quell'epoca, lo sì sa, 
un combattimento singolare fra duo capi, di
nanzi alla fronte di battaglia di due armate 
nemiche che facevano tregua per servire da 
testimoni a quei duelli cavallereschi e per giu
dicare le valenti steccate, che si davano l'uno 
e l'altro. 

Lespinassou aveva,per armi lo spadone che 
faceva girar sopra alla sua testa, un corto pu
gnale dalla lama aguzza e triangolare, sospeso 
alla sua cintura, e due pistole 

Il capitano non aveva che la sua spada. Le 
sue pistole scariche e il suo pugnale rotto cer
cando di forzare -ana dello porte che lo sepa
ravano dalla Maschera nera, non poteva a nulla 
servirgli. 

Egli marciò o piuttosto corso addosso a Le-
i*piuassou dicendogli : 

~ Miserabile!..., bandito!.... saccheggiato

re!.... doppio traditore e doppio vigliacco!.,., 
fuggi adesso come sei fuggito la notte scorsa a 
Lougchaumols.... 

— Lo vedrai se fuggo ! rispose il gigante, e 
quando l'avrai veduto, tu non andrai a ripe
terlo a nessuno. 

E accompagnò queste parole con un sì ter
ribile colpo di spada, che il capitano doveva 
infallibilmente perire, perchè nessuna parata 
era capace di fermare o soltanto rallentare la 
caduta fulminante del pesante spadone. 

Lacuzon dovette la sua salvezza alla prepi-
sione senza rivaio del suo colpo d'occhio e alla 
flessibilità delle sue membra d'acciaio. 

Prima che 1' arma di Lespinassou fosse di
scesa, il capitano s'ora messo fuor di linea con 
un rapido scarto ; lo spadone non colpi che il 
vuoto, e mentre che il gigante si rialzava, il 
suo avversario con un colpo di punta gli fa
ceva al braccio sinistro una forila dalla quale 
scaturì il sangue, tingendo tosto in rosso la 
manica grigia della giubba. 

— Io cangerò in questo modo il colore di 
tutta la tua giubba, e per sopra mercato an
che de' tuoi calzoni!.... disse Lacuzon tornan
dosi a mettere in guardia j li renderò più scar
latti della veste del curato Marquis I Bu
cherò il tuo corpo di tante ferite quanti sono 
i buchi dello scumaruolo delle nostro donne di 
ca.sa.... 

— Fallo dunque I... risposa Lespinassou scric
chiolando i denti, fallo dunque !.,.. 

E approfittando della sua alta statura e della 
sua forza prodigiosa che la rabbia aumentava 
ancor più, lanciò a Lacuzon una serio di colpi 
di stocco e di taglio, In faccia, di fianco, dalla 

« E G U A G L I A N Z A » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV' pagina) 

CONTRADDIZIONI 
In questo articolo, che riportiamo, l'Opi

nione rileva magislralmonto le conlrailiii-
zioni [iell'ullima crisi ministeriale; ma ce 
no sono tante àlt"e ancora più flagranti, 
che meritano di essere rilevato. 

Intanto l'Opinione si ferma opporluna-
rnonlo a questo : 

«Una dello singolarità del momento è che 
mentre si dà al nuovo Ministero tiatteiiimo e 
carattere di sinistra e si predica la bontà delle 
separazioni politiche, alla cui mancanza si at
tribuiscono i mali del parlamentarismo, che 
hanno causo più comples.so e profondo mentre 
si alforma l'utilità, non foss'altrn, dello espo-
rimento di una divisione di parti, nel medesi
mo tempo ai nostri amici ed a noi, elio siamo 
supplisti e denunziati di parte diversa, si do
manda di non faro opposizione, di, usare be
nevolenza in nome anche dei nostro patrioli-
smo o delle buone nostro tradizioni. 

Ma salta fuori ineluttabile l'obbiozione; se voi 
siete di sinistra, ojperchè sinoeraraento credete 
di essei-o così, o perchè vi fa comodo ; e se, 
viceversa, siete convinti di avoro a fronte 
una parte opposta, che chiamate destra, o 
vi fa còmodo di crederlo e lasciarlo credere, 
la con.seguenza politicamente logica non è che 
questa parto, contro la quale voi vi alTerma-
te, debba combattervi? 

Volete dividervi, por convenienza, per con-
vlncinionto, por qualsiasi ragione, levando ban
diera contro bandiera, od intanto accarezzate 
r ipotesi, che l'avversario, da voi CO.HÌ quali-
lìcato 0 per ciò escluso dalle combinazioni vo
stre, non abbia ad avversarvi? E perfino non 
dissimulate la speranza che vi si,i compiacente? 

Ore lecito,domandare se fate e dite sul serio. •-
Siete 0 no un partito diverso, e volete o 

non \oleto la divisione reale dallo parti" Ohe 
se iieto e volete, non drve sembiam natu
ralo ed OVVIO, cho, poiché a sinistia si ode 
uno squillo bellicoso, risponda un simile «.qiiil'o 
a desti a 9 Vi sembia utile l'mppumentj dolU 
, , 1 1/1 )n>- i lo iinoMiH in non di u n ' 
fiincipii di moi lilla pulanuntira i pei pub
blico bone, e non veii enino mono i no'-tu a-
mici e noi a quei pnncipii non impediieinmo 
quel bene, se non vi sei ondassimo e non fa-
ce..simo m modo, che l'i spoiiinenlo, di \ n 
pi 01 oc Ito, sia effetti, 0 e schietto' 

0 come SI fi stabilne una pronK>ssa ed i 
non aspettarsene, poi, a voler anzi stornata la 
fatale conseguenza? 

È stridente la contraddizione. La quale de
riva dall'aver voluto prendere una figura, che 
parlamentarmente non è la vera, oche, ad o-
gni modo, per lo necessità di governo, era la 
più inopportuna. 

Quindi, per quella figura, improntata ad un 
vuoto convenzionalismo politico, si è sforzati 

destra alla sinistra e dalla sinistra alla doLìtra, 
icon una sì spaventevole rapidità che lo sguar
do non poteva seguire le evoluzioni di quel
l'arma invisibile che tagliava l'aria fischiando. 

Il capitano, senza nemmeno cercare di pa
rare i colpi, moltiplicava i suoi scarti in mo
do di trovarsi fuor della linea circolare che 
descriveva lo spadone, e di secondo in secon
do, rispondeva con un colpo dritto; il suo 
braccio piegato si stendeva coma una molla, 
la sua spada filava come una freccia, una 
nuova macchia di sangue appariva sulla giub
ba grigia. 

Lespinassou più non parlava; i suoi denti 
serrati scontravnnsi gli uni con gli altri, il suo 
petto anelante si sollevava coh sordi muggiti, 
il suo viso s'iniettava di sangue. 

Compariva la stanchezza. 
Lacuzon volle finirla all'istante con il capo 

schifoso dei Grigi, con r.aniina dannata della 
Maschera nera, egli approfittò del momento 
in cui Lespinassou alzava più lentamente il suo 
spadone per colpirlo in mezzo al petto. 

Questo tentativo prematuro era un'impru
denza, il colpo riesci ma la ferita fu poco pro
fonda; il gigante non cadde e il suo spadone 
incontrandosi con la spada del capitano la 
ruppe come se fosse stata di vetro. , 

Lacuzon era disarmato. 
Oli Svedesi emisero un grido di trionfo, i 

montanari un grido di cordoglio o di spa
vento. 

Varroz, Gerbas, Piede-di-Ferro ed altri an
cora stavano per slanciarsi onde andare in aiu
to del loro capitano, ma sarebbero arrivati 
troppo lardi, se Lacuzon, con una manovra 

d'una incomprensibile arditezza, non avesse 
reso improvvisamente nullo il vantaggio ri-
marchevoie che Lespinassou avea riportato. 

Gettando lungi da lui l'inutile tronco che 
gli restava in mano, perchè la sua spada s'e
ra rota a due pollici appena dall'impugnatura 
fatta in forma di croce, egli saltò addosso al 
gigante, lo prese a mezzo corpo, allacciò le 
braccia attorno alle suo gambe, e si sforzò di 
rovesciarlo. 

Lespinassou, sorpreso da quella brusca e 
fiera stretta, la.sciò cadere alla sua volta lo 
spallone, del quale non poteva più servirsi. 

Egli comprendeva cho in quella nuova fase 
della lotta impegnata fra lui e il montanaro, 
lotta che non doveva verisimilmente termina
re che con la morto d'uno di essi, bisognava 
ohe contasse soltanto in modo efflcaoe sulla 
sua forza erculea. 

Se in, quel momento, avesse tenuto il suo 
pugnale e una delle sue pistole, avrebbe ab
bruciato con la più gran facilità del mondo 
li cervello di Lacuzon, oppure cacciato sei 
pollici di ferro fra le spalle. Ma pugnale e 
pistole erano [dentro alla sua cintura, e la 
stretta del capitano non gli permetteva di 
portarvi la mano. 

Lespinassou però, con la sola potenza del 
suo peso, resisteva agli sforzi di Lacuzon che 
cercava di rovesciarlo e invoce nemmeno lo 
scuoteva. 

Il gigante si lesse sulle sue gambe d'Ercole 
Farnese. Lo forze riunite di tre uomini non 
l'avrebbero fatto vacilare. 

Quella situazione potava prolungarsi indefi
nitamente. Lespinassou non si muoveva, ma 

il capitano non allentava i sui nodi, entro ai 
quali stringeva il suo avversario. 

I d u e uomini restavano muti, e il loro re
spiro passava anelante a traverso dei loro denti 
chiusi. 

Allora Lespinassou ebbe un idea, ed ecco 
quale fu l'idea di Le.spinassou. 

Egli avea pausato dapprima di tritare il 
pasto del capitano appoggiandolo, contro di h\{ 
e stringendolo con tutta la forza dello suo 
braccia nervoso, ma era troppo grande per, 
arrivare allo reni del giovine. 

Allora pensò di strangolarlo comprimendogli 
il collo fra le mani, fino a che rimanesse 
morto. 

Il mezzo era buono e sicuro. Fortunatamente 
Lacuzon indovinò l'intanzioae del gigante e io 
paralizzò cacciandosi la testa fra le sue spalle. 

Lespinassou non si scoraggiò, e ostina»do.si 
nel suo progetto di volerlo strangolare, si mise 
a far sentire tutto 11 suo peso sufie due spal
le che proteggevano sì malo a proposito li 
collo che voleva stringare. 

li capitano poteva considerarsi come per
fettamente perduto se i! Grigio riesoiva a 
prenderlo por la gola, perchè il supplizio spa-
gnuolo. Che termina in quatio secondi l'ago
nia dei pazienti, non era ohe un giuocattolo 
infantila in confronto dei pugni di ferro del 
gigante. 

In taccia a quell'eminente pericolo, egli 
fece, senza credere al successo, un tentativo 
disperato. 

[Conlinua] 

(Vedi IV. pagina) 
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al conflitto; o por quello necessità dì governo 
si devo invocare la pace I 

Oosi, il nuovo gabinetto, postosi da eè, per 
vizio di origino, in,condiziono equivoca e fal
sa, su baso angusta, dover faro capitalo asse
gnamento sulla virtù degli altri. 

La quale, SO non scoraggiala dal contrario 
esempio od esposta anche al rischio dì essere 
maio apprezzata, sarebbe stata molto facile. 

Infatti, 1 nostri amici o noi non dovevamo 
durare alcun sforzo a conviiioerci, che no» vi 
è alcuna questione importante, la quale ci di
vida dagli uomini onde è composto il nuovo 
Gabinetto. 

Gli on. Oiolitti, Brin, EUena, Martini, La-
oava, Genala, lo stosso Bonacci in ch'e dissen
tono da noi? Ohe cosa essi vogliono, che noi 
non vogliamo, o viceversa? 

La politica intorna fu riassunta dall'un. Gio-
litti nella frase più comune: «rispetto alla 
libortà e mantenimento dell'ordine», 

L'indirii'.zo della politica osterà sarà per 
l'on. Brin quello che abbiamo difeso o difen
diamo. 

Nella questione (Inanziaria, che doveva ri-
manorel. al disopra dì ogni mìsera questione 
politica, gli on. Giolìttì od Elier.a dovrebbero 
voler procedere anche più solleciti de' nostri 
amici pei'chè i provvedimenti del gabinetto 
passato essi giudicavano non adeguati e il di
savanzo provedevano più grosso. Le riforme 
degli organici lo vogliono essi con metodi più 
lungi ed incerti, monte i nostri amici .mostra
vano di volerlo più prontamente. 

Nella quosione militare che è un'altra delle 
più ardenti, i ministri attuali non dissentiranno 
dai precedenti, essendo i medesimi: né noi, ri
spetto all' on Pelloux, ci troveremo a disagio 
più dell' on. Sani, per esempio. 

Nella questìonn scolastica, noi che applau
dimmo i discorsi dell'on. Martini, non lo bia
simeremo cortamente se egli conformerà i 
suoi atti e le suo proposte di legge ai severi 
criteri in quei discorsi manifestati. 

Sulla questiono del divorzio 1' on, Bonaoci 
farà lo riserve di opportunità, che fece 1' on. 
Ohimiiri, né sulle questioni del credito e della 
circolazione gli onor. Lacava e Giolitti incon
treranno difficoltà diverse da quelle, che su
scitavano obbiezioni contro il disegno di legge 
dell'on. Luzzatti. 

Infine, poiché la questione ferroviaria è 
oggi quella di ieri, l'on. Genala dovrà cercare 
(li risolverla come i nostri amici intendevano; 
e l'on. ministro di Poste e Telegrafi nun può 

' temere resistenze da parte nostra se rifarà le 
Convenzioni marittime adattandosi ai propo
siti recisamente 6sprB.ssi dagli on. Giolitti od 
EUena. 

A dir breve, nella sostanza viva, fuori di 
ogni àlTettata parvenza, i componenti del ga
binetto attuale appartengono alla parte libe
ralo temperata, che la grande maggioranza 
della Camera, e le cui tendenze e i cui cri-
terii sono i nostri. 

Oh I perchè dunque sì è voluto violentare 
il loro stesso carattere, e quella adesione, che 
sarebbe stata naturalo, o che è riconosciuta 
utile, so non necessaria; si è voluta contra
riare, elevando barriere artificiali dove non è 
alcuna divergenza reale? 

Ed una prova di separazione, che è una 
vera lacerazione, non doveva sembrare fuor 
di luogo e di tempo tanto più, in quanto ohe, 

, avendo il governo non lievi difllcolti'i da vin
cerò, la certezza della vittoria è in ragione 
diretta della unione dello forze più affluì? 

Or se e come il Ministero potrà correggore 
questo suo difetto fondamentale, non sappiamo; 
ma è ragionevole sperare ohe almeno non lo 
aggravi, e dia ascolto ai consigli dì modora-
ziono e di prudenza, respingendo i provocanti 
flccitamenti di coloro, la cui divisa è : dividere 
por dividere 1 

Alio stesso modo, noi cotesti cattivi amici 
del Ministero non vorremmo prendere in pa
rala, limitandoci a rilevare la stranezza, per 
|ion dire la comicità, del loro contegno, pel 
quale con una mano verso di noi impugnano 
l'asta, ed agitano con un'altra il ramo d'ulivo». 

La (Inplice Esposizione di Belle Arti 
del la « Pi-oinotrìce » a T o r i n o 

(NOSTRA OOKRISPONDBNZA) 

Torino 33 maggio 
La Società Promotrico di Torino ha voluto 

festeggiare il suo cinquantosimo anniversario 
con una duplico Esposizione, una nel palazzo 
proprio di via della Zecca e dedicata all'Arto 
Ketrospettlva, con quadri dì Massimo d'Azeglio, 
di Biscarra, di Morgari e del Fontanesi che 
troneggia in quelle salo - e l'ultra nel palazzo 
ni Valentino già sede della Esposiziono di Bello 
Arti del 1884, 

Mi recai in quest'ultima già parecchie volte, 
per 1' opera mia che non è dì critica, uè dì 
studio di arto, tali da poter dire una parola 
competente su questo o quel quadro - ma sem-
plicamento una piccola raccolta ili impressioni 
sentite e provate, raccolta che nella presente 
olirò ai mìo lettoro, che dì arte intende o 
l'ama. 

Perciò non farò una dettagliata relaziono 
tanto più che Io spazio non mi è concesso e 
non potrei certamente essere prolisso con tutti e 
per tutti 1 quadri esposti, cho sommano a 592 -
comprese le opere dì scultura. Dirò solamente 
del sorami, dei trionfatori, di quelli artisti ohe 
colle loro opere esposte hanno pili attirato 
l'attenzione, r ammirazione dei pubblico in
telligente eil anche di quell'altro pubblico che 
non comprendendone nulla corre dietro al giu
dizio di chi canta in alto. 

Il pittore Delleani espone una serie di qua
dretti, da lui chiamata collozione ciclica, ove 
Io doti grandi o vigorose della tavolozza sua 
si dimostrano e danno prova mirabile dell'In
gegno e del profondo amore <li questo artista 
già noto e fortunato. 

L' opera che ha suscitato le maggiori e più 
sentite approvazioni è certamente quella del 
Segantini Giovanni di Milano. 

Questo artista che salo, sale con rapidità 
prodigiosa l'alfa cima della riputazione arti
stica, questo forte, quasi stupefacente pittore 
ohe ebbe a soffrire tanta lotta di contrasti, che 
fu difeso ed inco-nproso, calunniato od abban
donato, ha vinto anche una volta - ed il Gru-
biey che nella cromica d'arte ha detto di lui, 
con verità d'entusiasmo, parole di lode pel Se
gantini di rimprovero pei suoi detrattori può 
nuovamente firmare il suo articolo. 

Il quadro del Segantini porta il tìtolo dì 
«Aratura in Engadina» e rappresenta due ca
valli rozzi, attaccati all'aratro. Un contadino 
sta allacciando una delle eorde del finimento 
dì uno dei cavalli ed un altro contadino sta 
appoggiato sull'aratro in attesa di riprendere 
il iavoro. 

Lo sfondo è formato da alcune caso, tra II 
verde Intenso, giallìccio, autunnale o poscia 
dalle montagne coperte dì un po' di neve. Soc
chiudendo l'occhio sì vedo il gruppo dei con
tadini e dei cavalli staccarsi decisamente sul 
ftmdo, tra il riflesso vivo, vero della luce resa 
potentemente. 

Il Grosso Giacomo, di Torino, espone due 
quadri, uno intitolato «Orfanello» - due fi
gurine di fanciulle povero - in cui l'autore 
ha forse cercato meno la riproduzione fine del 
vero - ma vi si conferma p" re sempre artista 
dalla pennellata vigorosa, giusta e classica e 
l'altro il ritratto della moglie e cognata del 
poeta Corrado Corradino, lavoro anche questo 
degno della firma del Grosso. 

Il Bignami dì Milano espone un quadro 
rappresentante « la Madre del Signore » buo
no come lavoro, e certamente delicato e im
pressionante, ma alquanto teatrale; poi quella 
madonna, quella madre di Cristo, ritta, cogli 
occhi al Cielo, In uno spas'mo indicibile dì do
lore - colla croce ai piedi - è bella, ma è troppo 
giovano e la Madonna, lo credo, doveva già 
avere qualche annetto di più se Cristo è morto 
a 33 anni 1... 

Splendido il ritratto della madre, fatto dal 
Ricci OìuseppQ di Torino, a cui rivolgerei que
ste parole veramente sentite : si comprende 
che l'affetto santo di tiglio per la madre abbia 
a rendere la pennellata molto più sentita, più 
studiata - ma in quel ritratto lei ha dimostrato 
ohe questo affetto lo rende profondo artista e 
questa, por me, umile cronista, è la lode più 
.sincera pel suo ritratte^, fatto con tanta po
tenza di sentimento. ' 

Il Dall'Oca Bianca di Verona ha un qua
dro cho dinota sempre la grande e gentile arte 
sua; ò un quadro che non ha altro difetto che 
un po' di trascuranza nel fondo, appena ac
cennato, ma cho nella riproduzione delle figure 
dà splendida e vivissima conferma della finezza 
della tavolozza del pittoro celebrato. 

Il Caprile .Vincenzo espone duo quadri, che 
sono duo gioielli di fattura, il Cavalieri ha un 
quadro di grandi dimensioni. Una vecchia don
na cammina lestamente per la via, mentre il 
venticello le solleva lo vesti, od un pìccolo 
cane bianco la precede. 

Col dovuto rispetto pel valente artista dirò ohe 
quel quadro, poderosamente concepito, studiato 
reso, stanca nel guardarlo - perchè è minuto 
nelbi riproduzione di tutti gli elementi - .spinto 
alquanto, formante diversi quadri In unii. La 
tosta della vecchia è un capolavoro, è viva, 
vera ; il cane pare debba uscir fuori dalla tela 
e correre fra le gambe dell'ammiratore, troppo 
intento a fissare la sua padrona - come per 
esemplo 11 sottoscritto. Tutto in queir opera 
dimostra un artista altero dell' arte sua ed a 
ragione, un artista di valore e di coscienza, 
ma quell'abbondanza di bellezze si distrugge 
da sé stessa alquanto.... non tanto però da far 
diro che l'opera del Cavalieri non sia uno del 
migliori quadri dell'esposizione. 

Bene il Gilardi col quadro « Il Renaiuolo » 
un raccoglitore d' arena Intento ai lavoro -
splendido II nudo, di quel lavoratore dalla pelle 
abbronzata, dalle ossa Indurite, ferree e dalla 
iisonomìa piena di robustezza, di forza. 

Buono II quadro doi Fossati «Libellule» di 
cui non piace molto l'instabilità d'equili
brio del piccino - che sulla sponda del laghetto 
cerca, male appoggiato, di alferraro una li
bellula. 

Bellissimo invoca le due bambine, veramente 
loggiadre, come le libellule ohe attraversano 
troneggiano sulla vasta tela. 

Il Faldi Arturo ha un buon quadro «Luna 

di miele» pieno di qualità eccelkmti, però un 
pochino manierato. , 

Il quadróne dì Torino ha venduto atlo.soul-
tore Costa, autore del monumento.... centena
rio a Vittorio Emanuele a Torino, un suo qua
dretto «Ritorno» rappresentante un cacciatore 
che torna dalla catjola, fortunato al veder lo 
lepri che portano a ridosso lui ed il suo alu
tante. - E d ' Inverno e la neve alta, resa in 
modo sorprendente si stende fino alla soglia 
della modesta casa del cacciatore cho, messa 
la chiave della serratura, puntando il ginoc
chio cerca di far girare sui cardini l'uscio 
sconnesso della sua casetta, mentre il 'cane, 
un cane che è una meraviglia di verità, di 
conceziono e di fattura, tra lo gambe del pa
drone, colla testa bassa, sembra impaziente 
della zuppa e del giaciglio. 

Buoni quadri del Gioii, del Gignous, uno 
bellissimo dell' E.sposito, uno del Do Albertis, 
dal titolo «a Bezzecca» molto ammirato e 
buonissimo, un quadretto gentile, fine del Pa
sini Alberto, splendide acquo forti del Turletti 
Celestino, del Conconi, acquerolli dei Peliti, 
duo buonissimi quadrelli del Prati, ho visti, 
ammirati o sogno nella presente, come di do
vere ed a lode doi merito. 

Il Vlani d'Ovranonella «Oenerea solitudine» 
è nn po' manierato, il Garino Angelo nel qua
dro « Tela bianca » è ultra-verista, ma non ha 
fatto un quadro di merito pari ad altri suoi, 
e nel «Per l'Idea» non ha certamente illu
strato pittoricamente, il bozzetto famoso dello 
scultore Blstolfl, si è dimostrato invece mi
gliore come il ritrattista, nei ritratto di quella 
bella, delicata signora torinese. Piacemi 11 Gui-
soin e la Stuart-giudici, non il Buscagliene nel 
suo «Per l'inverno» indeciso, per quanto do
tato dì alcune buono qualità, e neppure mi sod
disfa la pittura oleografica dell'Allason. 

Se dovessi continuare avrei molto ancora a 
dire, ma per non parere troppo prolisso, chie
dendo scusa prima ai meritevoli d'essere ri 
cordati in questa rivista modestissima si, ma 
intesa ad amoro per l'arte, poi ai miei lettori, 
faccio punto, dichiarando, a somma compiuta, 
che molte sono le pregevoli opere d'arte espo
ste, poche le mediocri, ma tra la bellezza e la 
mediocrità molte scadentissime. 

In tutto sempre cosi; speriamo che per l'arte 
•le scadenze debbano cessare. 

Riparlerò in altra mia, dopo una nuova vì
sita, d'altri, ora non ricordati, fra i quali cer
tamente e con lieto animo del Giusti co. Giulio 
di codesta città, che veggo segnato in catalo
go, e ciò dopo essermi (permesso?) reso con
sapevole bene di quanto espose. 

Per ora preso il tramway dai Valentino, ove 
vi scrivo, ritorno In città a impostare la pre
sente. Cerea. , Pt/ci. 

- e 11 prolungarsi del penoso "Vivere non si 
devo ormai che alla robustezza straordinaria 
del suo organismo. 

Sronaea_ del l&egno 
Roma, 2 3 . — La notizia cor.-a sul gior

nali Intorno alle prossime nomine dì alcuni 
comandanti di Corpo d'armata e ad altre pro
mozioni fra 1 generali si considerano come 
ipotesi, non avendo finora il Ministero della 
guerra presa alcuna risoluzione in proposito. 

— Il viaggio di S. M. il Re e la Regina a 
Potsdam, stato annunciato sotto il precedente 
Mininistero, doveva aver luogo ai primi di 
giugno. 

La crisi ministeriale intervenuta mise in 
dubbio, non 1' effettuazione del viaggio, ma 11 
momento in cui sarebbe effettuato. Ora se ne 
torna a parlare e sembra che debba avverarsi 
all'epoca già stabilita, cioè dopo la .festa dello 
Statuto. Esso è un viaggio di cortesia, non ha 
altro scopo che la restituzione dì una visita ; 
e siccome allora l'imperatore fu accompa
gnato dal segretario ei Stato conte Erberto 
Bìsmiircli, C0.SÌ il Re sarà accompagnato dal 
Ministro dogli osteii. 

Milano, 2 4 . = Il nostro corrispondente 
da Roma ci telegrafa in data d' ior sera, oro 
9, 40 pom. : 

« Il prefetto Oodronchi ebbe oggi una lunga 
conferenza con Giolitti. Stasera parte per Mi
lano. 

« Giorni sono, il conte Codronchì aveva of
ferto le sue dimissioni, perciò fu chiamalo 
da Giolitti. 

« Assicurasi che per ora 11 (3ocronchl re
sterà alla prefettura di Milano. Parecchi però 
ritengono che dovrà essere presto traslocato, 
poiché a Milano si troverebbe troppo a disagio 
un prefetto in urto colla rappresentanza mu
nicipale. • 

« Qui si aggiunge che II comm. Basile avreb
be indirettamente fatto sapere all'on. Giolitti 
che ritornerebbo volentieri a Milano anche 
por ragioni di salute disila sua signora. » 

B r e s c i a , 2 3 . — Nubifragio — Un vee-
, mentissimo nubifragio allagò la città recando 
danni gravi, in ispocio alle cantine che furono 
Innondate. I pompieri, gli ingegneri munici
pali accorsero alle località danneggiato. Tutti 
i tram della provincia furono bloccati. Sono 
caduto moltissime ripe ; muri e ronchi. Danni 
forti si loraentano specialmente a San Polo, 
a Sant' Eustacchìo, a Oardono e Ooiicesio. 

Livorno, 2 4 . = Le condizioni di salute 
del generale Cialdinl sono sempre gravissime 

OWIIitBUS DI NOTIZIE 
A Soncino (Cremona) tempo fa moriva , la 

moglie di un oalzolaloi certo ZanohI Ij'ranoe-
soo. La voce pubblica ripoteva ohe la disgra
ziata era morta per veleno somministratole 
dal marito. L'autorità feci), procedere al di.s-
seppelllmento e all'autopsia del cadavere. I 
risultati diedero dati positivi d'avvelenamen
to, si che l'autorità fece arrestare il marito. 

X In seguito ai buoni risultati ottenuti a 
Parma negli esperimenti colla melinite, il mi
nistro della guerra ordinerà nuovi esperimenti 
su più vasta scala. 

X Ad Ostra (Ancona) il ragazzetto Oecchottì 
Vèzio cadeva dentro un reoiniente d'acqua 
bollente. Alle sue grida accorsa gente che, e-
strattolo, gli rinvennero per tutto il corpo 
ustioni raccapriccianti. In seguito alle quali 
poco dopo moriva. 

X A Roma si arrestò quel tal Manenti, che 
dicesl abbia gettato nel prato, avanti la sta
zione dì Oiampino, sedici cartucole di dina
mite. Si sospetta volesse vendicarsi dell'am
ministrazione ferroviaria, che lo aveva licen
ziato. 

X In occasione del festeggiamenti che si 
terranno in Genova pel 4.o centenario Colom
biano, la Società ginnastica ligure « Cristoforo 
Colombo, » ha indotto un concorso interna
zionale di Società di mandolinisti, che sarà il 
primo di tal genere tenuto in Italia. 

X A Firenze il cuoco ventitreenne Alberto 
Sassi, addetto alla casa Larderei, per togliersi 
la vita, si rinchiuse In un armadio con un 
braciere acceso. Attratti dal puzzo orribile 
ohe ne emanava, dogli altri domestici aper
sero r armadio e rinvennero II Sassi cadavere, 
6 col volto e le mani bruciacchiate. 

X II meccanico Baudino Giacomo, recatosi 
I' altra mattina a faro una scampagnata con 
altri compagni lungo la Stura raccolse un 
corpo sferico dî  discroto diametro. Sedutosi 
poi in un bosco, dopo aver tagliato col coltello 
molto spago Incatramato, sì offerse al suoi 
sguardi una piccola bomba. Introdusse la punta 
del coltello in un piccolo foro e la bomba scop
piò con fortissima detonazione, sfracellando 
quasi completamento la mano destra all' im-
prundente Baudino. 

X A Leniate (Varese), in un incendio scop
piato in una casa colonica, peri abbruciato un 
ragazzetto di 5 anni, figlio del proprietario 
della casa, tal Balzarìni. 

X Da Macerata mandano ohe sì è colà re
cato, in compagnia di due ufficiali di' stato 
maggiore, il .generale Morra di Lavriano per 
studiare la località, onde decidere se debbano 
farsi colà quest'anno le manovre del 7- corpo 
d'esercito, 

XA Sestri Ponente l'altra sera venne sparsa 
la strana storiella che un essere indefinibile 
si cerdeva addirittura 11 diavolo - si fosse as
siso sulla grondala d'una vecchia catapecchia 
a leggere un giornale. Per si stupida fola, fu 
a rumore mezzo 11 paese, e la casa designata 
dove però di «esseri indefinìbili,» non oravi 
traoda alcuna, fu disertata per parecchie ore 
da tutti gli ìnquillini. 

CR! P I ONACA DELLA IROViCIA 
[Nostra' Corrispondenza] 

D a Piove . 
Dal nostro corrispondente piovoso abbiamo 

ricevuta una lunsa relazione sul pellegrinag
gio e adunanza diocesana, di cui il cenno al 
N. 134, ma cho por tirannìa di spazio non pos
siamo pubblicare. 

Constala l'esito splendidissimo e l'ordine 
perfetto. 

Ed ora diamo corso ,ad un altra corrispon
denza pure da Piove. , 

* 
(Bfì'e) Ieri abbiamo avuto 11 secondo con

certo della nostra musica, che suonò il 2' atto 
del Cantore Notturno, discretamente, gli al
tri pezzi eseguiti lasciarono luogo a com
menti. 

Attendiamo al terzo concerto qualche cosa 
di meglio. 

Teatro. — Facilmente, domenica 29 i no
stri dilettanti andranno in iscena con un'altra 
produzione, pure a scopo di bonefloenza. 

Strade. — Il Comune finalmente si è deciso 
pel riattamento della strade del paese e da di
versi giorni II lavoro fu principiato.. 

Bisogherobbe però cho queste strade non 
solo nei giorni feriali fossero spazzate ma an
che nel festivi. 

Ohi non s'accorge ohe alla domenica sono 
tanto spòrche ? 

Nella nostra Tipoorada fornita d 
nuov i e copiosi caratteri si eseguisce 
c o n la mass ima dil igenza qualunque 
lavoro, in breve tempo ed a prezzi di 
tut ta convenienza. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
>—@st&— 

Alla Barr iera V. E. 
Ohi, venendo dalla Barriera verso 11 Bassa 

nello, giiardas.se appena uscito di città, alla 
Sila destra, avrebbe di che meravigliare : al
cune pianto crescono in quel luogo, ina sono 
tisiche, meschino e vengono su a stonto, da- [ 
stinato, a quanto sombra, non ad abbellire i l i 
passeggio ma a dar testimonianza del poco 
buon gusta, e, vorrei dire, dell'insipienza (h ( 
ohi dovrebbe badare per proprio ufficio all' e- 1 
stetìca. , f 

E quasi di frónte a questa triste vegetazione i 
dall'altro lato della strada, in mezzo ai campì, 
stanno ancora le macerie d'un incendio avve
nuto saran 3 anni. "' 

Sonoalla'Vista di tulli e da così lungo tempo; 
ma nessuno di chi può e deve sorvegliare su 
certe cose, s 'è ancora pensato di ordinare 
r asporto di quelle pietre, su cui cominciano 
a crescere l'erbe parassite. 

Codeste due brutture alle porte della città 
nostra ed ai lati dì uno doi più ameni e più | 
frequentati passeggi, denotano la poca cura o I 
la nessuna sorveglianza dei preposti al decoro 
cittadino e lasciano gìustitloaro certe frasi che 
a noi piacciono poco , quando udiamo chi co
nosce il mondo far paragoni poco lusinghieri 
fra Padova e le altre città di Provincia. 

Un e logio mei-itato. 
Spetta di pieno diritto un nostro elogio al

l'operalo Oaburlotto Vittorio, Il quale ha sa
puto con molta abilità applicare le lampada 
sistema Wenham, che Illuminano II Oalfè Vit
toria in Piazza del Sjgnorl. 

E giacché abbiamo nominato questo Caffè, 
ci sia lecito lodarne il conduttore sig. Carlo 
Scabia, che ha saputo mettere il suo stabili
mento al livello dei principali della città. Ma 
dopo un elogio, facciamo allo Scabia anche 
un augurio, quello ch'egli possa avere fortuna; 
ne è meritevole per il modo onde ha saputo 
rendere cosi simpatico il bel ritrovo di Piazza 
Unità d'Italia I 

Composizioni musical i premiato. 
Ispirato dallalettura di alcuni versi di Dante, 

di Sacchetti, di Giusti, di Prati, di Zanella, 
di Berlini e di altri, il nostro concittadino 
conte Francesco Bonmarlini scri-sse un Album 
di 12 pezzi per pianoforte che sì distinguono 
per la novità e freschezza del pensieri e per 
l'eleganza dell'armonia. Tali pezzi, o bozzetti 
descrittivi, vennero or ora premiati con Di
ploma di grado superiore e medaglia d'argento 
dal Giuri eletto, per l'epoca dell' Esposizione, 
dalla Società Artlstico-Musìcale Diritto e Giu
stizia di Palermo. Facendo voti, perchè il pre
miato Album dei conte Boumartini sia quanto 
prima reso dì pubblica ragione, pre.sentiamo 
dì gran cuore all' egregio musicista I nostri 
rallegramenti. 

* * 
A Pompei . 

Domenica 29 maggio in Valle di Pompei, si pone 
la prima pietra dell'edificio, che dovrà servire 
di collegio per 1 poveri figli dei carcerati. 

Anche il Comune ha ricevuto il suo biglietto 
d'invito per la cerimonia e per le foste che 
in quell'occasione vengono date nella storica 
Pompei. 

Fa meraviglia davvero il vedere come per 
inìzìaliva dì un sol uomo, in poco tempo, ac
canto alle rovine della Pompei pagana, sorga 
la Pompei cristiana, col sui templi, cogli edì-
floi di educazione, collo islìtuzìoni di benefi
cenza e via dicendo. 

Gli è che non tutti hanno"- so ne sontano 
puro la buona volontà-la fortuna di giungere 
ad ottimi risultali, corno seppe fare l'avv. Bar
tolo Bongo da Vallo Pompei. 

.•* 
Locande sanitarie. 
Ci scrivono da Salboro in data 24 : 
Slainatllna vennero il prof. Tebaldi, l 'avv. 

Moroni, il doli. D'Ancona e l'avv. Vìterbi a 
visitare la « Locanda sanitaria » qui istituita 
dalla Commissione provinciale contro la pella
gra, nella casa gentilmente offerta dall'egregio 
parroco cav. Rizzo. 

Ne rimasero appieno soddisfatti perchè in
fatti in 26 giorni di cura, visibilmente si no
tano 1 vantaggi ottenuti dai poveri pellagrosi 
cho la frequentano. 

I dotti signori continuarono per Oasalserugo 
dove ne fu istituita un'altra la quale non po
trebbe andar meglio. 

In altro giorno vi darò notizie più detta-
tagliato, p . 

Via B e c c h e r i e . 
Per ben duo volto un anonimo assiduo di 

Via Beccherie s'è occupato di scriverci, pro
testando contro l'indecenza di certi gabinetti 
siti in quella località. 

Ora, noi non sappiamo davvero spiegarci il 
silenzio del nostro anonimo 11 quale avrebbe 
tutto II diritto di lagnarsi contro una bruttura 
ohe da più giorni incomoda chi passa per Via 
Beccherie. 

Ohe si lavori per la strada, sta bene benis
simo anzi ; ma non è certo bella cosa il non 
provvedere, dove s' è lavorato il giorno, ad 
un riparo sufficiente per le ore della notte. 
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Cosi avviene alle Beoeliorie, dova più di uno 
ha fatto qualche sgambetto, col relativo capi
tombolo... 

Valgono i nostri lagni? 
' Ohi lo sa che il Municipio, usando di coiie-

.stijniodi non intenda di procurarsi una popo
lazione (il ginnasti I i 

E se fosse cosi, ohi, chi farebbe da clowna ? 

D a F i r e n z e 
ci scrivono ohe nello cor.se al trotto noi gran 
prato della Mulina, nella prima giornata jvinse 
il primo premio i^avtoso, della Società Autouo-
re, guidato dal sig. Giuseppe Rossi. 

. ' . " 
U n a d i sg raz i a . 

Da Sant'Angelo di Piove ci giunge notizia 
d'uu fatto luttuoso costà avvenuto. 

In quel paese vive eerto Maniero Emilio di 
condizione villico, buon uomo, carico di fami
glia, stimato da tutti. 

Tra i suoni bambini, quello ohe a lui de
stava maggiore apprensione era il più piccino 
Non aveva che IO mesi, ma pure ad onta del
l'età, era vispo o caparbio quanti altri mai. 
Spesso volte, dopo che avea imparafo a cam
minare - ed erano pochi mesi - il bambino 
avea posto in pericolo la propria vita, e se il 
padre o gli altri di casa non gli fossero stati 
appresso, ogni istante era a temersi di lui. 
: Sfortuna volle ohe l'altro di lo avessero a 
lasciare solo per un istante. 

Nemmeno dirlo: il bambino ne approfittò 
per uscire di casa, ooll'intenziono, da quanto 
si capisce, di recarsi a giuocare sul ciglio di 
un fosso, a cui gli era stato più volte impe-
•dito di accedere. 

, BJa le ultime pioggia avevano reso molle la 
aponda ed il bambino scivolò e cadde nell'ac-
<Jua, senza che i vicini potessero distinguere 
alcun rumore che ne li facesse avvisati. 

Poche ore dopo, riesoite vane le molte ricer
che fatte dai famigliari, il povero padre ebbe 
il dolore di scoprire, guidatovi dall'intuito del 
male, il cadaverino del figlio, che con una 
mano stringeva ancora un tenero virgulto che 
dalla sponda si curvava fino alla superficie del
l' acqua. 

Ci spiaco però di dover aggiungere ohe l'au
torità giudiziaria, a norma di logge, ha ini
ziato contro l'infelice padre Manierò Emilio, 

• procedimento penale per aver cagionata per 
negligenza nella custodia, la morte|del figlio
letto. 

Noi speriamo che al pubblico dibattimento 
si riconoscerà la nessuna colpa del padre e lo 
si vorrà assolvere, acciò non gli si aggiunga 
dolore a dolore : è troppo quanto egli finora 
ba sofi'erto ! 

. ' . 
B a m b i n e ubb r i ac l i e . 
Destavano non meraviglia, ma raccapriccio, 

quelle due bambine, che ieri allo 2 pom., alio 
sbocco di via Rogati, davano triste spettacelo 
ai passanti per il loro stato di completa ub-
briachezza. 

. Una di esse non poteva contare cinque an
ni, l'altra non ne aveva che tre ; e le poverette 
erano state ridotte a quel modo forse per la 
bella soddisfazione di vederle brille. 

Non c'è voluto che la pietà di quella buona 
donna, che fa la fruttivendola sul canto di 
Borgo Rogati, per togliere dalla strada quelle 
fanolulline, che ormai soffrivano tanto e si la
mentavano, dicendo ai passanti, che le richie
devano, una sola parola: Marsala Mar
sala 

Ed oggi, chi le ha ubhriaoate, forse riderà, 
pensando alla bella scenetta ohe per mezzo suo 
hanno goduto i passanti per via Torricelle. — 
Yergogna! 

.% 
T e a t r o Gar iba ld i . 
f.a compagna Alemanna di operette comiche 

diretta da lìnrico Petìi'schzeller di passaggio 
per questa città darà quattro .straordinario rap
presentazioni nei giorni 28, 29, 30, 31, debut
tando sabato prossimo coli'operetta II vendi-
iore di uccelli ultimo gran successo del giorno 
che destò fanatismo a Trieste Bologna ed ora 
a Firenze. 

Poi verranno date le operette / / Pipistrello 
di O. Strauss, ed II povero Gionaia. 

Sappiamo che i costumi degli attori sono 
molto castigati, ciò che permette il concorso 
delle famiglio a teatro. 

*•» 
Omicìdio . 
A Terradura di Carrara S. Giorgio abitavano 

certi Lazzaretti Pasquale e Zanotto Giuseppe, 
duo rivali in amore. 

Da qualche tempo questi due giovanotti si 
erano messi e corteggiare una ragazza del 
paese, Ja quale, da quanto sembra, quantun
que non usasse molte parzialità per l 'uno 
piuttosto che per 1' altro, pur tuttavia per il 
Lazzaretti Pasquale addimostrava ' maggiori 
sentimsnti di simpatia. 

Il Zanotto non poteva adattarsi a queste 
preferenze, e da qualche temilo faceva rimo
stranze in proposito al suo rivale, il quale non 
rispondeva che alzando bruscamente le spalle. 

Fatalità volle che 6,ssi si trovassero la Dome
nica scorsa. Erano le IO pomer. a tutti e due 
avevano bevuto forse un po' troppo. 

Caldi daPo soverchie libazioni e dall'ambienTo 
in cui si trovavano, in un istante dalle parole 
passarono ai fatti. A calmarli non valsero i 

buoni ufilci dei presenti, i quali, oonoscondo 
il temperamento dei duo giovanotti o le ra
gioni per cui essi venivano a lite, potevano e 
dovevano totpero ben tristi conseguenze. 

SUI Lazzaretti ebbo subito il sopravento i] 
Zanotto, il quale dimenava le mani in modo 
che i presenti credettero che egli corcasse 
qualche arma'portata in precedenza e por caso 
con sé. ; 

Fra i presenti v'era anche il padre del Laz
zaretti, ah uomo di B4 anni di nome Giovan
ni, il quale vedendo ohe il proprio figlio ave
va la poggio, corso in suo aiuto e riuscì a li
berarlo dalle strette dello Zanotto. Questi a-
dunque, per l'intervento d(d padre del suo av
versario, da vincitore diveniva vinto. 

Ma ciò non bastò al Lazzaretti Pasquale od 
al padre suo, ì quali vollero condurre a ter
mine la loro ropres.siono. 

Mentre il Giovanni teneva per lo spalle lo 
Zanotto, Pasquale inferse a questi una coltel 
lata al ventre, che lo fece stramazzare a terra. 

Dopo il fatto il padre futrgì ed il figlio feri
tore venne arrestato e condotto alle Carceri 
giudiziarie. 

Intanto il povero Zanotto [wrlato all' Ospi
tale, mentre prima la ferita pareva essere leg
gera, peggiorò, sempre più tìn ohe mori. 

Ipri stesso le Guardie di P. S. poterono ar
restare il Lazzaretti Giovanni il quale ora en
trato nel nostro Tribunale, forse per'•hiedere 
notizie sulla sorte del figlio. 

Così tutti e due i colpevoli dall' ucciaiono 
sono in potere dell'autorità giudiziaria. 

P i cco lo Incend io . 
A Boara I^isani verso lo ore 5 pom, por causa 

accidentale, nella: casa di Siviere Ferdinando 
presero fuoco alcuni indumenti che in: breve 
causarono un incendio. 

Accorsi i vicini riuscirono in poco tempo a 
spegnere il fuoco sicché il Siviere, per guasti 
riportati dalla casa e per oggetti bruciati, né 
risentì un danno di sole lire 135 contro il quale 
orasi assicurato. 

«.% 
C o n t r a v v e n z i o n e a l bol lo . 
Ieri fu dichiarato in contravvenzione il fa

legname P. Antonio perchè adoperava un me
tro non bollato. 

.*. 
V i n o clie s fuma. 
Un òste della nostra città s'accorse' che il 

vino d'una botte andava notabilmente sfuman
do. Messosi in vedetta, scoperse.che,il,pròprio 
figlio, introducendo nella botte un cannello di 
gomma, ne faceva uscire più di qualche quin
tino. 

Imaglnàrsi il chiasso che ne nacque. 
. ' . 

L a « V i t a m o d e r n a » . 
Sommario del N. 21 : Edoardo Rod: (Giu

seppe Rampica) - Amianto, novella, (continuaz. 
Gemma Ferruggin) - La crisi libraria; (0. Ce-
naoohi) - Arte aristocratica : (Giuseppe Bo
netti) - Nel Campo della scienza : (Erreci) -
Vita minuta - Passatempi, 

Illustrazioni'• Edoardo Rod, ritratto, con 
autografo. 

* * 
7 5 - Reiif l imento F a n t e r i a . 
Programma Musicale ria eseguirsi il giorno 

2.5 corr., dalle ore 8 alle 9 Ii2 pom. in 
Piazza Unità d'Italia. 

1. Marcia - Il primo flore di Toscana -
Cremona. 

2. Sinfonia ' La Semiramide - Rossini. 
3. intermezzo, canzone, poema, coro e strofe 

- Carmen - Bizet. 
4. Valzer - L'Usii/nolo - Tulien. 
5. Pot-pourri - Ballo Amor - Marenco. 
6. Polka - Basti.... Vedremo/ - Filippi. 

Sorriere, ielFArie 
E r n e s t o Boss i 

La beneficiata di Ernesto Russi fu il suo 
trionfo. 

Perchè ad onta delle splendide prove che 
se ne erano avute, e'era ancora chi voleva 
sostenere che i! Rossi, manierato nel porgere 
e nelle movenze non avrebbe saputo inter
pretare con verità un dramma nel quale ti 
carattere del protagonista fosse stato nella 
cerchia dei caratteri di cui si vale ne' suoi 
eomponimenti la scuola moderna. 

Keaìi non permette più questa supposizione: 
Ernesto Rossi sa veramente essere Amleto e 
Otello, Re Lear e Kean, e passa da un ca
rattere all'altro eoH'indifrerenza di chi ha sog--
giogato ormai ogni segreto dell'arte. 

Ernesto Rossi potrà essere discusso nella 
sua potenzialità artistica, mai questa gli potrà 
essere disconosciuta : lo dissero abbastanza gli 
applausi elle tutte lo sere salutarono al suo 
apparire il grande tragico, lo dissero le re
plicate e lunghe ovazioni colle quali ieri lo 
lianuo salutato i molti spettatori. 

No, coinin. Eossi, no, non è vero quello 
che voi dicevate ier sera interpretando Kean: 
via dalla scena l'iirtista e la memoria di lui 
si confonde o tramonta! No, chi come voi 
ba fatto per tanti anni commuovere gli animi 
umani in mille teatri; chi come voi ha ride
stato e studiato i capolavori dell'arte; chi, 
come,voi trascina l'uditorio all'applauso, al-
l'amlrazione al pianto, non tramonta, non 
muore. 

Sorvivouo i veramente bravi : il mondo non 
è ancora giunto a tanto di ingratitudine ! 

TEAIRO VERDI 
.speriamo ohe staisera alla terza rappresen

tazione del aringoÀ'e il pubblico accorra nu
meroso nella oertezà di assistere ad uno spet
tacolo vefamoDto bfono. 

Abbiamo a questo proposito la compiacenza 
di annunciaro che l'qpera dell'egregio maestro 
."ìcentrino sarà proceduta dalla sinfonia Xamp'é 
di ffcvolil per grande orchestra, indi Ha Lihrò' 
santo di Pinzuti por soprano con violino obJ 
bligato {sig.a Cruz o prof. Oimagotto], in fino 
dalla romanm sei vendicata assai della Dino-
rah, cantata dal baritono signor Gualtiero Pa-. 
gnoni. 1 

Il programma non potrebbe essere più at
traente : speriamo che il pubblico vorrà cor
risponderò ai desideri della stampa cittadina, 
che spera in un buon concorso. 

B i a n c a D o n a d i o l a t t a m o n a c a clic a l -
l a s c i n a col s u o c a n t o flli a sco l 
t a t o r i . 

Avendo i giornali invitato Bianca Donadio, 
a notissima cantante dei primari teatri d'Eu
ropa, cho si è fatta monaca, : a cantaro nella 
solitaria chiesa di S. Anna, moltissima gente 
accorse a sentirla. 

lersera il pubblico enorme si ora-agglome
rato in quella chiesa od atl'ascinato dal canto 
sublime, .scoppiò in applausi profondi e remo-
rosi. Dovettero accorrere gli agenti della P. S. 
onde sgomberare la chiosa. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o V e r d i . — Questa sera si rappre
senterà l'Opera : 

ORINOOIRE 
Ore 9. 

. T e a t r o G a r i b a l d i questa sera riposo. 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con

certo. 
I l C i rco E q u e s t r e Rouss i e r e , in Prato 

della Valle, darà Oggi un grande spettacolo 
alle ore 8 1|2 pom. 

SCIARADA : 

Ha la cresta il Primici'o, ma nou ò gallo, 
Salta il Secondo, ma non fia il ballo, 
Nou ò un O, non ò nemmeno un zero, 
Eppure al par di lor il Terzo è tondo. 
Celebrato ò V Intiero liquor giocondo. 

: Spiegazione delta Sciarada precedente 
HASTO-NR 

T E L E G R A M M I D E L L E BORSK 

; t . Padova, 23 maggio iS93. 
R o m a 21 P a r i g i 2-t 

lieuditii contanti — ,— Rendita fr. 3 0[0 118,83 
ìlondita por fiiio 94.Ì0 Idem 3 0[0 perj). a?,18 
"BiiDùA Generale 347, 
Cieilito mobiliare , 172,— 

Idem 4 1t2 OiO 108,07 "BiiDùA Generale 347, 
Cieilito mobiliare , 172,— Idem ital, E! OiO nAi 
Azioni S. Acqna PialOiiy,- Cambio s. LonJi-a ' ii,\i 
Azioni S Immobiliare !8B , - ConaoHdati ingl. 17 ia | i8 
Parigi a 3 mosÌ - ,— Obbiig. Lombardo 300,— 
LoDdra a 3 mesi —, - Cambio Italia a 5i8 

Milano 24 Rendita turca 20,47 
fiondila it. contanti 94,32 Banca di Parigi 6J2,80 

» lino OMO Tunisine nuovo 8! 1,28 
Azioni Mcditerr, ti'33,= Egiziano lì OlO 481,80 
Lanificio Koesi 1080,— Rendita «nglioreso 94 8i8 
Cotonifleio Cantoni 33t,— Rendita spagnuola 04,43 
rfavìgazioiio generalo '283,— Banca sconto Parig 1 185,— 
RalTmeria Zuccliuri 30),— Banca Ottomana 882,18 
Sovvenzioni 89,— Credito Fondiario 1308,— 
Socioti\. Vonota 31,— Azioni Suez 5728 , -
Obblig. lucrid. 304 , - Azioni Panama ai.as 

» nnovo 3 0[0 288,= Lotti turchi 88,12 
Francia a vista 103,20 Ferrovie meridionali 638.75 
Londra a 3 mesi 34,Hfi Prestito russo 77,10 
BoriiiiQ a vista i 27,30 Prestito poctoglieso 39 al8 

V e n e / i a 21 Vittuna 24 
Ilondita italiana '.14.30 Rend. in carta 0C,03 
Azioni Banca Veneta 22!i = » in argento 98,80 

s Sooiotti Veneta —,— » m oro 113,16 
» Cut. Vonoz. 249 , - j Bonza imi». 100,08 

Obblìg. prest. venoz, 20,7a Azioni della Banca 997 , -
Vìvetr/A'i 21 B Stab. di crod . 818,50 

Rondila italiana !t4,47 Londra 119,80 
Canitiio Londra 2!i,84 Zccclìini iinp. 868,— 

1 Friinoia 103,4G Napoleoni d'oro 0,49 Il2 
Azioni F.-M. CliG,i»0 ; Boi-Uno 24 

s, Uainl 47!i, Mobiliare 170,70 
T o r i n o 24 Atistri'acbo 127,80 

Rendita contanti i 95,42, Lombarde 42,69 
B fine 94,o0 Rendita italiana 90,70 

Azioni Forr. Medit. fi2-l,— L o n d r a 24 . 
s » Mor. «JiS. •- Inglese 97 1[2 

Credito Motiliai-o 477,— Italiano 91 1|8 
Banca Na;;io)iaIe 132U, -
Banca di Xorino 382,=y 

L A . " V ^ R , I E 3 T A 
B a m b i n o c h e muoi ' e a v v e l e n a t o 

d a l l ' a m a r a n t o 
Leggesi nell'ARENA di 'l'erona, 24: 
Una grave disgrazia poneva sabato nella 

massima costernazione una famiglia di 
contadini di Cadelara frazione di Colo-
gnola ai Colli. 

Il bambino Carrarini Gaetano di Amadio 
di 4 anni stava gìuocando in un prato at
tiguo alla casa paterna, con un un'altra 
bambina della stessa età. 

Essi strappavano l'erba che sorgeva loro 
attorno e volle il caso che estirpassero 
delle pianticelle di amaranto. 

1 bambini avevano sete e vedendo le 
radici di queste grosse e gònfie di umore 
si posere a succhiarle ; il Carrarini anzi ne 
ingoiò qualche pezzetto. 

Non passò un quarto d'ora che tutti e 
due I bambini furono presi da nausea e 
dcìèrì di ventre. 

L'indisposizione della bambina era di 
natura leggera ; ma al Carrarini anzi ne 
venne il vomito in modo violentissime. 

Chiamalo il dottor Sandri medico con
dotto di Colognola trovò il bambino in 

L'ASSOGMZME COi^TfiO L'AGCATTONA&GIfl 
m rROBAMLITi n i ' COLr,O0.i.MENTO 

purchfi po.̂ Sìi pfcionlare OerlilìciUI compiV)vaa*i o t t i nu i c o n d o t t a , moi'Ulità 
iiTCprciisibiFi'. o lodevo le se rv iz io p r e s t a t o . 

A parità di condizioni vorrà proferiio colui ohO potrà dooumont.iro rui lungo 
servizio prostato prosan la .stossa Famiglia. 

hidiiizzare Io proprio oli'erte alla Serto dell'Assooiazio'ne Via A l b e r o N. 4 2 8 t A 
dallo 11 allo 12 antimeridiane. 

grave stato, tanto che dopo poche ore 
spirò. ' 

Ieri nel cimitero di'Colognola fu fatta 
l'autopsia del cadaverino. 

Fu constata una Infiammazione alla me
ninge causata dagli sforzii del vomito, e 
può essere stata questa la causa della 
morte, poiché i medici dichiararono che 
la radici dell 'amaranto non sono vene
fiche. 

Or r ib i l e omic id io a colpi d i s c u r e 
Leggiamo nel Friuli in data di Udine, 24: 
« Abbiamo ricevuto a lori sera da Venzone 

una notìzia raccapricciante. 
Ieri a mezzogiorno corto Bressan, invost'i ar

mato di scura un suo conterraneo cho porta 
lo stesso cognome o ohe forso è suo parente, 
méiiandogli alcuni colpi alla testa, in modo da 
fiirue orribilmente scempio. 

I motivi dell'omicidio, e del furore del for
sennato che in guisa così atroce si scagliava 
contro un suo simile, non ci sono noti al mo
mento; ma domani, saremo in grado di dare i 
maggiori particolari. • 

Questa mattina col treno delle 4.45 si reca
rono sul luogo del misfatto il giudico istrut
tore dott. ile Sabbata coll'alunno di Cancel
leria Bertozzi e col medico dott. Olodoveo D'A
gostini, !> '•'-

I d r a m m i d e l l ' a m o r e 
Ten ta t t ^ assass in io e su ic id io 

Si ha da Genova, 24: 
Certo Cesare DelOno, sedicenne, innamorato 

della signorina Orlgone, venticinquenne, so
rella della padrona del negozio di mobili- ove 
egli lavorava, recatosi oggi con un pretesto 
lilla di lei abitazione le propo.so di morire am
bedue: insieme. 

La signorina ri sì rifiutò. Allora il giova
netto le sparò contro tre revolverate che aor 
durone a vuoto, quindi puntatasi l'arma ad 
una tpmpia, sparò un colpo restando cadavere 
sull'istante. , 

iostre informazioni 
Gli organi minis ter ia l i , e fra que

sti me t t i amo in pr ima l inea la Oaz 
ietta Piemontese, t rnooiano u n q u a d r o 
color di rosa del gab ine t to Giol i t t i , e 
non dub i tano ohe la maogioranza del la 
Camera gli si mos t r e r à favorevole fin 
dappr incipio , e ne seconderà gl i sforzi 
per mig l io ra re le condizioni della fi
nanza e del l 'economia nazionale . 

Da quello cho ne sappiamo noi p a r e 
che lo s t a to delle cose," spoo ia lmeo te 
in senso p i r l a m e n t a r e , sia ben di
verso. 

L ' e s t r e m a sinis t ra , i n t an to , non fa 
mistero delle sue disposizioni ostili , e 
gli o rgan i di quel g ruppo non met
tono né sale né pepe sui loro a t t a c 
chi cont ro il gab ine t to , e par t icolar
mente contro quei ministr i , che si 
dicono comandati. 

Si p r evede ohe le p r ime avv i sag l i e 
sa ranno mossa dal l ' Imbriani a pro
posito delle spese mil i tar i . 

Sul le dimissioni Bianoher i , e sul la 
nomina del successore si r ipe tono voc i 
d iverse . 

Convenz ion i m a r i t t i m e 
ROMA, 25, oro 8 a. 

(P) Ieri nel consiglio dei ministri pire 
che vi si sia trattata la questione del leCon-
venzioni marittimo. 

Si ignorano le decisioni del Consiglio; 
ma vi assicuro che l'on. Finocohiaro-Apri
lo, ministro delle peste e telegrafi, vede la 
lìifficoltà anche per ragione di tempo per 
la stagione avanzata, c h e ' l e Convenzioni 
possano discutersi 'prima dulie vacanze esti
ve. - La Navigazione Generale Italiana in
tanto pare cho non accetti il concetto Ideila 
proroga, 

Intanto si trovano a Roma Laganà, di 
rettore generale della Società, il Duca della 
"Verdurii' ed altri maggiorenti della Navi-
giizione. 

11 Consiglio dei miniistri approvò l'idea 
dell'on. Finooliiaro Aprile di accettar la 
proposta già concordata col ministro Branca 
della proroga di sei mesi delle Convenzioni 
marittime. 

C l auso l a de l vini c o i r A u s t r l a 
ROMA, 23, ore 9 a. 

(F) L'on. Lacava ha conferito' col nostra 
rappresentante di Budapest intorno all'ap
plicazione della clausola sui vini> nel t ra t
tato di commercio cim l'Au.'itri.i. lii governo 
chiederà la pronta applicazione dell'acfausola 

Viagg io a P o s t d a u i 
ROMA, 2;3, ore 10 a. 

• (P) Dicesi che in occasione della visita 
dei Reali a Postdam, I'ambasciatore fran
cese presso la Corte tcdosc.i, prenderà un 
congedo sotto un pretosto qualunque. 

ìu' on . C a m p i 
ROMA, 2S oro lO.-iO a. 

(G) L'on. Campi rifiutò il soltosegrela-
i'iato dello Poste, e dei. Telegrafi, perchè 
come deputato di destra, non gli parvo 
conveniente, anche socou lo l 'avviso di 
molti suoi amici, di partecipare ad un mi
nistero di pura sinistra. 

La notizia impressionò i circoli parla
mentari. 

I m b a r a z z i 
ROMA, 25 ore l i . a. 

(G) Si assicura che il rifiuto di Campi 
pose Giolitti in un imbarazzo serio e piut
tosto grave. 

Il Presidente del Consiglio avrebbe ac
cettato ii Ronchetti soltanto per dar co
lore al disegnò di nominare 1'on Campi. 
Ove questi avesse rifiutalo, il Oiolitti non 
intendeva di mantenere nemmeno il R o n 
chetti. Ora però ohe Campi non accetta, 
[Ronchetti non può essere abbandonato, 
perchè egli ha accettata la carica, che 
gli venne nel frattempo ufflcialmonte of
ferta. 

L ' o n , R u b i n i 
ROMA, 28. ore « . I O 

(G) Si dice che anche) I' on. Rubini ri
fiutò il soltosegretariato delie poste e dei 
Telegrafi. 

Gli imbarazzi e le incertezze del Presi-
dunte del Consiglio continuano. 

U n p icco lo a c c i d e n t e 
ROMA, 25, ore 11.30 a, 

(6) Stanotte, verso lo l i , si slaccaron» 
da una finestra del primo piano del palazzo 
del Parlamento due pezzi di cornicione, che 
caddero vicino alla sentinella del corpo di 
guardia. 

Nessuno fu col,)ito ; un po' di impres
sione. 

U. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
m PADOVA 

S6 Maggio 1891 
A mezzodì veto di P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro U m. 58 a. &2 
Tempo medio di Roma oro ì\ m. 5D s. 19' 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite ali' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

24 maggio Ore Ore Ore 24 maggio 9ant . 3 pom. 9 pam. 

7(i2.3 Barometro a 0'- rail. 762.4 7fil.3 

9 pam. 

7(i2.3 
Termometro oeutigr. -t-is.o -(-21.8 + 17-9 
Tensione del vap. acq. 13.0 12.7 13.9 
Umidità relativa . . 80 65 91 
Direzione del vento . N BSE NNW 
Velocità ohil. orar, del 

vento 3 8 7 
Stato del cielo . . cop. l|2oop 3i4cop 

Dalle 9 ant. del 24 alle 9 ant. del 25 
Temperatura massima = -h 22'.fi 

» minima = + 14'..'> 
A c q u a c a u t a d a l cielo 

dallo 9 aniin. alle 9 pom. del 24 mill. 1.4 

F. BELTRAME Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responaaMle. 

Monte di Pietà di Padova 
(0) 

Il Monte riceve depos i t i a l i b r e t t o , cor
rispondendo : 

il 3 . 7 5 Oio "Otto con vincolo di 6 mesi 
il 4 Ojo netto < on vincolo a 12 mesi e più. 

Il Presidente 
P . PIETROrOLI 

Il Strettoie 
J . MOKO 

[ T H DISEGNATORE assumerebbe lavori d, 
qualunque genere. — Rivolgersi in via 

U Leoncino N. 31.T IIP piano, dalle 12 alle 2 
moeridiana di ogni giorno. 

http://cor.se


FERNET-BRANCA 
SPEOIAUTÀ DEI F R A T F L L I BRANCA DI MILANO 

ISrovc<Ksi(9 &»t mes to Gove rno 
/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie ti'or© alle esposizioni Nazionjili dì Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Univeraaii dì Parigi 1878, Niz?a i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselie 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Qran Diploma dt i ffìado all'Esposiaione di Londra i888 

Medaglia d'oro alle EsposMxoni di Barcellona i388 e Partgi i889 

1 iiM) dil li iiMI nUAMA l tìi pH\uiìip lo mdiLfsiioni edè iKconmdnlo por tlii «iofl.'e felibri tntcriiiiltiititi' e 
\niiii , quc-t,! iiii iiiiiitiii ibilo e soipiitidditi i/ioiit doviililic solo baBUirc i î tnei ili//ire 1 uso di questa bevanda, ed 
(pili fmii[,!ii laubbe IKIIP id es'ìtini piovMs,n 

(iiuaio !iq\mu totiiposio di ingmlunti \(t,ofdi si piinde mPscolilo con 1' lupn, col soli?, rol vino fi cM caffè. — 
I 1 'iuu d/Hino piiJiiipab si t qaoMa di torut̂ r, io ì'infi?ii P h ddinb/'i dii vintii'olo, di Miiiioiaru 1' uppctlilo. Facilita 
II {Iq-filinnc ( mrninu(ii|{ inliiiuvoso ( i i mniiiidi dlt pd onc '•ot.t,itlc n qurl iinlesspic prodolUi dallo spleen, 
iioiiibi il un! di stdiiKO t ipOpiu 0 uni di i ijn t insili di t iliivc digisfioni 0 dibole??̂  ~- Molli :iccrodilii_li nicdicì 
piclnisdìiio ^u di I mio Idi ;HI t UMI dd 11 ! M I lil AM A id din innii solili 1 Î ICEKIPISI m casi di simili incomotU. 

If idl i ^iiinlili dt (dlil iMli di ( l i l i ih i!i(di{lii 1 di llippir(>nl ii/( 1̂ niupili i (oipi Monili. . 

VUiiHJi.vtore p e r P a d o u i 0 P r o \ i n o m sUj H U G I TiE r U O S P E U I 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2 

Esigere sull ' r t ichctt i la hrma trasversale FRATI LEI BRANCA e C 

l i z z o di 102ZE 
Per ìmbelìlre la OarnaéloiìB. 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Coiìfstti 

Omle far risplcmlero il viso M iiirnscinantó bét 
tezza, e per dare alle ranni, alle spalle, ed alto 
braccia splendóre abljagliante, nsate il Fior ài 
Mazzo di Nozze, che iinpartc e comunica la deli-
riosfl fragranza e delicate tinte de! giglio ? delia 
•osir è nn liquido igienico e lanoso K s e n a 
rtva\^ al mondo per preservare '• ruloPara Ì3 
Ibéllczza della giovcntìi. 
, SI vende da talli i Farmacisti inglesi e prinapaUpra 
fiimieri e Parmccliieri. !i"al)l)rica la Londra : ii.] & IIS 
•atwilJmmDttin lìolV. VJ''"-:e e Panai i Nuova Yorlc 

CPSTANZI autoi-ìzzati alla vendita dal Mi.Mro j 
dòirintcrno (Ritmo Sanitario) 

Ccii questi medicinali si guariscono, radical
mente in 2 0 3 dli le ulceri in genere e le goncrce recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 o 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
tificati degli esimi! medici-chirurgi M Gagnoli di Genovji G Pi?/etti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte alh e celebrità modiche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere I 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant , ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima Istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamente ai Confetti, otttóne U 
guarigione con sorprendente brevità di tempo 

A coloro che ncn raggiungessero a ccmprendtie la vera impor 
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guani si una volta pei sem
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me
diante trattative da convenirsi direttamente coli invento!t C ostdiizi 

Prezzo tleiriniezicneL. 3,oo; con siringa igienica ed economicaL3,5o 
Prezzo dei coiifelti per chi non ama luso dell Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si.vendono in tutte le buone fai macie dell'universo A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la T^arinacia Camuffo Via & Clemente che 
ne spedisce anche inprovinci' 'lodiante aumento di cent 76 - Lsigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autogi afa in nero del
l'inventore. 

L EGUAGLIANZA 
Società Nazionale Muluaa Quota annua fissa contro i danni 

tlEt.H 

G R A N D I N E 
F o n d a t a n e l l ' a n n o 1 8 7 5 

Autorizzata con ncci'eto 22 Gennaio 1883 dal R. Tribunale di Milano 

Di rez iono G e n e r a l e e S e d e Soc i a l e 
MILANO - Via S. Maria Ftilcorina N. 12 — MILANO 

Raiìpresenlanze in ogni Coyotuogo di Provincia del Regno 

Capitali a,t.<iicurati L . 7 3 . 9 5 6 , 4 3 8 . 0 0 
Danni piigali anticipalaniente » 1 , 8 6 3 , 5 2 0 . 3 7 
Ponilo ili riserva in solo contanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 , 0 0 
Premi relativi al Portafoglio d'aiTari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

Jiestiluzioììe di Vremio agli AssicuritH ijuiiKiuetinaìi piti- riparto avanti: 
Noi 1885 Kiiiili utili (lol 1881 il 14,25 0|0 — noi 1886 sugli utili del 1882 il S,33 0(0 

- nel 1887 sugli utili del 1883 iM3,60 — nel 1888 sugli utili del 1884 
— ra ,52 OiO — nel 1889 .sugli utili nel 1885 il 10,75 0|0 • noi 1890 sugli 
utili del 1886 il 5,05 0|0 — é pel Uanao UVA, pure nel 1890, sul primo 
esercizio Uol 1880 il 9,80 0|0. 

D a l l a s u a l o n d a z i o n e in poi la Società EGUAGLIANZA pnflò s e m p r e 
1 d a n n i i n t e g r a l m e n t e ed In vìa a n t i e i p a l a , rimanendole ancora, 
in so lo ut i l i , un'iniportanto riserva della qiiaio il solo contante si eleva 

, a L. 350,000 circa, con un poi'tofoglio (V affari in corso di circa L 700,000. 
La Società UGUAGLIANZA a p rezz i modic i assicura tutti i prodotti 

ricavabili dai l'ondi, compresa I' uva, ed usa la massima correntezza nello 
. liquidazioni, accordando ali'As.sicurato di farsi rappresentare da un suo Perito. 

Accorda agli Assicurati di c h i e d e r e il p a g a m e n t o a n t i c i p a t o d i q u a 
l u n q u e s o m m a l iqu ida la tosto finito il rischio dal prodotto colpito, e 
di c l i ìedero accon t i tosto effettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle condisioni di I-'olizza. 

Per tuiti ipiesti vantaggi, ed altri honeflcj, fra i quali quello della resti-
tuzìiuio di una parlo del Premio agli A.s.sicurati quinquennali per dividendo 
in proporzione degli avanzi efiettuatl dalla Società, per la massima pron-
(czza nella rilevazione dei danni, cori'ispendo peifottainente agli interessi 
degli Agrico:toi-i. ' 

La Società liOUAGI.IANZA poss iedo n u m e r o s i Cer t i t lea t i di soddi-
; s t az ione dei p r o p r i Ass icu ra t i che atiestauo i vantaggi che risentirono 
assicurando i prodotti dei Imo l'iuidi alla medesima. 

t irlffersi per le afaicuraziMii in l 'ADOVAi ft'ns^a Peilrocchi N. 536 

(lai sig-!iori Erar-^,t;elli^3FÌ.a,-ttJL 
Raii]jreKc':imH delt' VAiVAaiAAVZA 

LA PUBBLICITÀ 
1':<:D\OMU:A IN iv I'.VGIXA 

CÉriTESII l l 
PKIÌ, 

OGNI PAROLA 

GENTESSIVII 
PER 

OGM PAROLA 
( m i n i m o d i C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi, locali d 'ogni s e -
n e r e d'affittare? 

Avet:6 dana ro da o o l k c a r e 0 da m u t u a r e ? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Ave t e impreso 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

liìcorrele alla l'ubblirità tcnmrmica 
cai©! . Oo3cnLxia3Le> » 

E inutile pi'eseiiliirsi peisonainicnte, polenilo iiiaiidarc a mano 
od a mezzo puslitlo l'imperlo ilell'iiiserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

O ]VE I 3>3" I 
Cogli AITAIIKCCIII ELETTnO-MKTAlUCO-MECCANICI 

del m e d i c o do t t B O R S O D I 

xioaa. :K>Ì'CIL li3a.]E3o-teM.za, 
11 porto ImpercottiljIlB doila placca eloUro-mctnllìca coatituiBoo per sé 

Btt'ssio una t,^nranzia di aiicceaso. 
K OBSIouratu ia guarigione Bonza impiego di aleuna medicina interna 0 

esterna. 
Approvato dalia Sociotii di Jlcdieiiia ili Francia e dalla Sooiotii Nazlo-

iiaio di,Pubblica Igiene. 
.1888 Jlliilotna all'Hsposizioné di Uruasollft -1889 , Medaglia d'oro olla 
, lw|;;wli! < d Igiene a l'arigi - .Medaglia d'argento iill'Bsposiziono 

ili (tand - Nizza I8ÌI1I. 
Oliimaolo franco n gratis presso l'invinloro 

1110(1, *lotl. I''. UOIJSODI, via Cornaccl i le , 7, Mi lano 

1 G e n n a i o 1 8 0 2 Orari Ferroviari 12 Magqio 1 8 9 2 

Uele Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 
» 

misto 
Omn 

» 
diretto 
accel. 
misto 
diretto 
omn. 
aocel. 

3,47 a. 
4,28» 
6,25» 
7,59» 
9,44 » 
1,11 p. 
1,21 »• 
3,35» 
5,49» 
8, 1» 

10,20 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
6,10» 
6,3B» 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,-=> » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5» 
dirotto 2,26 p. 

» 4t,-= » 
misto 4,15 » 
» ' 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41 » 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l n n o 

.>mn. 7,39 a. 10,20 a. 6,20 p. 
dir. 9,48» 11,16» 2,35» 
omn.l ,33p. 4,20p. U . 5» 
diret 4,41 » 6, 9 » 9.30 » 
mia • 7,52 » 10,60 » f.Ver. 
acc. 12,12a 1,44 a 6.30 a. 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
misi 
acc. 6. a 
dir. 12.,50 p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
misto 7,65 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
misto 6,66 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,.55 p. 
5,55» 

11,20» -
10,10 t RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

dirotto 5,15 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,591> 
omn, 11, 6 » 
diretto, 2,25 p. 
misto 5,12» 
» 6,30 » 

5mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 6» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30 » 
2,26 a 

i t l i l ano -Vorona -Padova 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40» 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

V e n e z i a - P a d o v a P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)5,— a. Sfila. 

» 6,30» 9 , - » 
» 10, 6 » 12,36 p: 
» 1,30 p. 4,— » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8 ,= » 
» 8,20 » '10,50 » 

li) Hno a Bolo al Sabato = (2) Fino aiolo il Sabato 0 giorni FOBUVI. 
(8) Da Bolo al Sabato = (4) Da Dolo al Sabato 0 giorni Festivi. 

miato(3)6, 9 a. 7,—a. 
» 6,20 » 8,50 » 
» , 9,20 » 11,50» 
» 2,44 p. 6,18 p. 
» . 4.44 » 7,14» 
» (4) 7, 9 » 8,— » 
» 8,12» 10,42» ; 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

B o l o j j n a - P a d o v a 

dirotto 2,10 a. 
omn. S,"»" » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,-=^ » 
diretto 10,36 » 
accel. 6,30 p. 

4,26 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Udine-Mestve 

misto 1,50 a 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
diretto 11,15». 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40» 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 

Monsel ice-Legnaf lo 

omn. 
omo. 
omn. 

•7,=- a. 
7,26 p. 
3,ii0 » 

8,10 a.f.Leg, 
8,40p. 
5,25» 

B e l l u n o - M o n t e b e l h m a 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,36 a. 
11,40 ;> 
9.20 p. 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
r,,'?9a.| 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13? 9, 5» 

misto 
P a d o v a - B a g n o l i 

8,^a7~9,38'a. 
1,30 p. 
6,40» 

3, 8p . 
8,18 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6 ,= a.l 7,38 a. 

» 10,22 » 12,—p, 
. 4,22 p.| 6,— » 

M fìl m m 

ì«ll 

Ili! 
.I l i 
•^ l ls 

? a 

S s ; 
^ l i j ;:; •> 

lil!: 
Trev i so -Vicenza 

omn. 5,— a.| 7,15 a. 

misto 
omn. 

5» 
2 , - p , 
6,22» 

10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicen za -Trev i so 
onm. 5,1? a. 
u.totO 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 6,48 a. 
misto 8,45 » 9,13» 
omn. 12.=»m. 12,26 p 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,26» 7,.53 » 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 8,18 a. 
misto 11,"» » 11,32 9 

» 1, 6 p . 1,37 p. 
omn. 3,55 » 4,28 » 

8,45 » 9,13» 

Mon tebe l l una -Be l l uno 
omn. 6.50 a. I 8,55 p. 
omn. 1. 6 p. I 4.— a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

E. EONATELLl 

P a d o v a - P i o v e 
misto~6;^^rr7,~2" a7 
» 11,30» ,12,32 p. 
» 6,10 p.l 7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

» 1,28p. 
» 7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. I 6,30 a. 
misto 11,^= • 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
mìst"ir"7TKra!r'8,47 a. 

» 4, 4 p. 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

nim ì\ Ferro iilteraliitB F 

DEL MlNIbTCh O I t L L I N I E U N O A R O M A f. 
V data { l -i Iji i niri f, i \ 

Puittuipandc delle proinittu d e l - | 
l_?(#(f?iocdcl J?"*?**» Ojquct* Pillole p 
vt.njTOiio puBcultod mncdicui loltro \ 
quurant anni m tuttt qut Ut n ni itLio p 
0\l OCCOUC im * llf-Ĵ K L CUI L iUpU 
taf'ia, ìKoHiiauiia, fuìitiiiiii sa \ 

LJSP oifumo ai inLiiiii ini udente f 
t ripLiitRotlLipiiif iuif,in{)ti i'̂ hino j 
I ne I ui^aiH Ilio 1 inoiliiic ut h codti \ 
tu/ioiii liutiitRlii (ÌLbalioatliLVolito l 

JV H —Govepro/aclltìuroizaesulantltjità ] 
tìeil-ivnr riìloìp l'U hiut ai tl,LSit. te il ì 
no ro I Ita I Tr y? / 

nost 1 fiMu" nmjfJt-Cm 
alhlo a tlhnIlArInlI ^<^. , i , ••-alhlo 0 ilboìhdell 
Un fin il s Fi rie uts 

oO^^^ZA^ 

i i.ont|t (1 U (U lo I 

3»rw^ «•"«?• j ^ ^ s"̂ ^ Ì T W ® 

Eleoieoti di Psicologia e f-ogic?i 
P R E Z Z O L . 2 

YrniliLilo alla Tipograf ia F . S a c c h e t t o 

IONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

'EGATO Di iESLUnO 
con GLIORKINA ed IPOFOSFITI 

, di CALCE e SOPxi. 
Tre Tolte più k?01cace dell'olio di fegato sem

plice senza nessuvi© tìei «noi inconvenicnt}. 
S A P O R E G R A D E V O L E 

FACILE DIGESTiONE 

n Ministero delllnterno con ana decisione 16 luglio 1890, 
soutito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita del l 'Bìmulsione S o o t t . 

Osisi solaniento la gciuuina BMUtSIONIi SG0X7 
preparata dai Cbimioi SCOTT & BOWNK. 

>»- SI VENDE IN TUTTE L£ FARWIACIE un 

S E V E R A N Z A 
r , i . i i i M > iU- •:, 3 1 i.niii SI ,H,i,l , 1 , R , n , I l in . i ili Mlhn n 

Politico iiCÙMitifico Lelteravio-Aitìstìco Coinmerciaìe Agrario ecc. 
E uiiu (l.ii più ilÌ(T'iK->i bU iiiipuriaiui t,iiiiiiiili d luuii, di ^rHiidii.&iiuo 

forinatn, di beliti edizione, ricco di nniizie teief^rifiche e di lufoiaid/iioni 

'ABBONIIWIEHTO costa soltanto: 
.IJ. 1 8 = all'anno in Mihno (< domicilio) , 
» 2 2 " id. franco nel Regno 
» fiO •=" id. id all' Estero 

St'ine.'̂ tre e Irimestie in prnpori'inne 
Gli abiiiiiianii'iiti priiinin'ìino tanto il il 1 che dal 16 d'eaiii mese 

(Un Kuinero cnslu 10 'flit, in Itili i 1 15 oint lO l«leli)) 
A h l i n l i a i i d n s i ili G ' " i i ' : i i i - ' , s i |itil"i m e i e pini M le I S C O (fmllGO n e l 

R LI! ), IH Ili l'I II I,. 0,«>0, IH R a c c o l t a del le Legg i , D e c r e t i , 
I R e g o l a m e n t i e Ci rco lar i g o v e r n a t i v e , un vulun 0 ni uitie 1000 pd-

y U i L CbM SI [ m i il . 1 ' n t l l i t » I l l l , i 

yi',1 77.S Mani les t ì e N u m e r i di S a g g i o 
nninìiinlH I- Vi.HiiM i.ir Ultleio dcha PetVB'iim^a In Milano 

Tulli (Ili l'fflct Pnslali r,cei ovn nli nMinnnmenlì 

La più forruglnusa e 
pasosa 

fji'adita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promnove l'appotitu. 
Tolerata dagli stimni-

cBl più debidi. 

AM\CA FOA'l: 
DI 

PEJ 

Si ciinsei\a innalte-
lata e gaiosi 

bi usa in ogni stagni
no in luogo del Soli/ 

Dnicj poi la cura lei -
luginnsaadomicili'i. 

Padova, 1892. Pr..m. Tip. Saccbett-

LA l'Hi:FEniT.\ DRLLE AQUE DA TAVOLA 
Medaglia alle Espusizicn. di niilaiiu, FruiiGO orla %.,, Trieste, 

Nizza, Torino, broscia, e Acc demia Maz. di Parigi. 
Si può avere dalla DIREZIONE DKLLA FONTE IN BRESCIA, dai sigg. 

Ii'arniacisti d'ogni Citià e De|iositi annunciati, r - esigendo sempre che Ift 
bottiglie pnitiiii) l'eiichetta e la capsu a sia verniciata in ros^o-ramo con 
impre.sso ANTlOA-li'ONTE-I'E.IO-UORGIIETTI. 

La Direzione C. lìORGHETTl 
In PAf tOVA dppiisito ptiiioipalo presso la mila P i a n o r i e M a u r o . 
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